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Allarme negli USA, 
l'AIDS si diffonde anche 

tra gli eterosessuali 
NEW YORK — Un nuovo allarme è stato lanciato da alcuni 
medici americani riguardo al dilagante contagio dell'AIDS (SI-
DA sindrome immuno-def icitaria acquisita), che sembra ora dif
fondersi anche attraverso contatti intimi tra eterosessuali e non 
soltanto tra omosessuali, come fino ad ora si riteneva. Tra i 
gruppi a più alto rischio di contrarre la grave malattia si conti
nuano a considerare in primo luogo gli omosessuali maschi, 
seguiti dalle persone dedite agli stupefacenti per via intraveno* 
sa, dagli haitiani e dagli emofiliaci. Ora pero i medici Arthur 
Pitchenik e Margaret Fischi dell'università di Miami e il dottor 
Thomas Spira del centro per il controllo delle malattie di Atlan
ta hanno pubblicato uno studio sull'autorevole «Journal of the 
American Medicai Association- secondo il quale «rapporti ses
suali tra eterosessuali possono rappresentare un veicolo di con
tagio anche per gruppi di popolazione a basso rischio». Intanto 
in Italia una casa farmaceutica, la Farmitalia-Carlo Erba ha 
scoperto un nuovo antibiotico, che è salito all'onore delle crona
che da quando ci si è accorti che sembra essere in grado di fare 
strage del microbattcri atipici e in particolare di quello respon
sabile della morte di molti malati di AIDS. L'AIDS ormai sbarca
ta anche in Europa, è stata diagnosticata per la prima volta 
negli Stati Uniti nell'estate del 1981 e — fino al 22 agosto scorso 
— ha colpito negli USA 2.157 persone, 852 delle quali sono finora 
decedute. Nei soggetti colpiti l'AIDS provoca un complesso di 
reazioni morbose che hanno comunemente inizio con febbre, 
inappetenza, dimagrimento, linfoadenopatia generalizzata. Le 
infezioni, dette •opportunìstiche», sono causate da virus, batteri, 
protozoi e funghi. 

RIVA DEL GARDA — Indietro, a tutu velocità \ orso gli anni 50, 
un revival che si ritrova nelle canzoni, negli spettacoli, nell'alta 
moda, e ora anche in questo concorso che, con sapore di trent'an-
ni fa, ci ripropone un'allettante gara sulle più belle gambe (nella 
foto, un gruppo di finaliste del concorso denominato «Riva del 
Garda-gambissime» svoltosi ieri). 

Un testo proverebbe 
finanziamenti di 

Calvi a «Solidarnosc» 
ROMA — La registrazione di un colloquio telefonico tra Roberto 
Calvi, Carlo Binetti (e suo tempo collaboratore del ministro del 
Tesoro Andreatta) e Flavio Carboni, dimostrerebbe che il sinda
cato polacco «Solidarnosc* ricevette finanziamenti dal Banco 
Ambrosiano attraverso l'interessamento del Vaticano. Il testo 
della registrazione sarà pubblicato sul prossimo numero del-
('«Espresso», che l'ha anticipato ai quotidiani. Eccolo: «Marcin
kus mi ha detto — è Calvi che parla — che Wojtyla di finanze 
non ne capisce un tubo e si affida a lui. Ma lui, Marcinkus, deve 
stare attento a Casaroli, che è il capo del gruppo che gli si oppo
ne, Se Casaroli incontrasse a New York uno di quei contabili che 
lavorano per Marcinkus mandando i soldi per Solidarnosc, il 
Vaticano crollerebbe. O anche se soltanto Casaroli trovasse un 
foglio di carta di quelli che so io. Addio Marcinkus, addio Wojtv-
ÌBf addio Solidarnosc. Basterebbe l'ultimo finanziamento, quello 
da 20 milioni di dollari». Nella registrazione telefonica pubblica
ta dall'«Espresso> si fa riferimento anche ai rapporti tra Banco 
Ambrosiano e IOR (Istituto opere di religione, la banca di monsi
gnor Marcinkus) in occasione del passaggio di proprietà della 
Banca Cattolica del Veneto all'Ambrosiano, con la cessione da 
parte dello IOR del pacchetto di maggioranza. Calvi afferma di 
aver insistito con Marcinkus affinché l'operazione fosse portata 
a conoscenza del Papa: «Qualche tempo dopo — prosegue — mi 
fece ricevere da Paolo VI, che mi ringraziò perche nel frattempo 
gli avevo anche sistemato alcuni problemi della biblioteca am
brosiana. In realtà capii che mi ringraziava per la Banca Cattoli
ca del Veneto». 

Padre e 
figlio uccisi 
a Palermo 

PALERMO — Duplice omici
dio ieri sera a Palermo in v iale 
Lazio, all'incrocio con piazzale 
Cucco, nei pressi del viale del
la Regione Siciliana. Le vitti
me sono il titolare di un distri
butore di carburanti Girola
mo Scardino, 47 anni e il figlio 
Antonio di 15 anni. Entrambi 
si trovavano sullo spiazzo anti
stante il loro distributore 
quando sono sopraggiunti i 
killers a bordo di una «Giuliet
ta» di colore bianco. Gli assas
sini hanno aperto il fuoco con 
Sistole automatiche e a tam-

uro. Antonio Scardino è dece
duto all'istante; il padre, soc
corso ancora in v ita dall'equi
paggio di una «volante» della 
squadra mobile, è spirato poco 
dopo il ricovero all'ospedale di 
Villa Sophia. L'autovettura de
gli assassini è stata poi trovata 
bruciata dalla polizia in via 
Paolo Veronese. I.a «Giulietta» 
era stata rubata a Palermo nel 
novembre dello scorso anno. 
Col delitto di ieri, sono 81 le 
persone uccise a Palermo dal
l'inizio dell'anno. 

Tragedia di Seveso, 
al processo il Comune 
s'accorda con la Roche 

Dal nostro corrispondente 
MONZA — Dopo Stato e Regione anche il Comune di Seveso ha 
rinunciato a far sentire la propria voce in giudizio al processo 
contro l'Icmesa e i suoi padroni svizzeri della Givaudan e della 
Roche. Ieri il consiglio comunale, con una maggioranza ristret
ta, ha approvato l'ipotesi di transazione predisposta dai legali 
dell'ente locale e della multinazionale elvetica e ha dato manda
to ai propri avvocati di ritirare la costituzione di parte civile, 
venerdì 16 settembre, quando riprenderanno le udienze del pro
cesso in corso davanti al tribunale di Monza. Per risarcire il 
Comune di Seveso del danni materiali e morali subiti dalla fuo
riuscita della nube tossica la Givaudan si impegna a versare, 
entro un mese dall'accordo, la somma di 15 milioni di franchi 
svizzeri, poco più di 10 miliardi, al cambio attuale. La somma 
però verrà decurtata del 10%, che servirà a coprire le spese legali. 
Neppure tanto, se si pensa che la cifra concordata è inferiore di 
circa 3 miliardi di lire alle richieste di risarcimento dell'ammini
strazione comunale e se si pensa che i danni sono stati valutati 
in base ai costi del 1976. In sede di votazione la maggioranza 
pentapartito (DC-PSI-PSDI-PRI-PLI) si è spaccata. PSDI e PRI 
hanno votato contro. Dura la critica del compagno Crippa che 
ha parlato a nome del PCI: «Non siamo un'azienda privata che 
ha a cuore solo il profitto — ha detto — non possiamo mercan
teggiare gli interessi morali dei cittadini». La delibera è stata 
approvata con 16 voti favorevoli e 12 contrari. 

Giuseppe Cremagnani 

Il digiuno a Roma» L'Aquila, Forlì, Cremona, Parma, Biella, Genova e Viterbo 

Carceri, la protesta si estende 
Otto proposte dei comunisti 

Ieri il direttore degli istituti di pena a Rebibbia - I reclusi di Roma preparano un documento da mandare 
alle Camere - Incidenti a Poggioreale - Segnali di disponibilità da parte del ministro Martinazzoli 

ROMA — Primo risultato della lotta dei detenuti del carcere 
romano di Rebibbia: ieri il direttore degli Istituti di prevenzione 
e pene, Nicolò Amato, ha avuto un incontro in carcere con il 
personale di custodia, la direzione del penitenziario e con una 
delegazione di detenute che aveva chiesto di parlargli. Il magi
strato ha rilevato con soddisfazione il carattere pacifico della 
protesta ed ha ribadito il suo impegno — nell'ambito delle pro
prie competenze — per l'attuazione sempre più piena della rifor
ma carceraria. Certo, ha detto il magistrato, il recente e dram
matico passato non può essere cancellato con un colpo di spu
gna, ma ciò non toglie — ha aggiunto — che ogni sforzo debba 
essere fatto per recuperare alla società civile chi mostri di volervi 
rientrare. 

Intanto, la protesta dei detenuti si estende notevolmente: alle 
carceri romane di Rebibbia e Regina Coeli, a quelle di Fori), 
L'Aquila, Cremona, Parma e Biella si sono aggiunti ieri gli isti
tuti di Viterbo e di Genova. Anche i reclusi di Poggioreale sono 
entrati in agitazione portando — purtroppo — una nota disso
nante nel coro compatto e composto delle altre carceri. A Napoli 
si sono infatti avuti danneggiamenti: i detenuti del padiglione 
•Sfilano» hanno gettato masserizie dalle celle. Val la pena di 
ricordare che il carcere napoletano di Poggioreale è uno dei più 
sovraffollati con pesantissime condizioni di vita. Intanto, i dete
nuti di Rebibbia hanno ribadito la loro ferma intenzione di 
confrontarsi con le istituzioni: stanno già preparando un nuovo 
documento-appello da inoltrare, martedì prossimo, alle due Ca
mere, proprio nel giorno di riapertura dopo la pausa estiva. 

Significativi segnali di disponibilità riungono in tal senso 
proprio dal ministro di Grazia e Giustizia Mino Martinazzoli che 
na già annunciato che ripresenterà al governo un progetto di 
legge sulla cosiddetta «ingiusta carcerazione». Il ministro ha poi 
voluto sottolineare che «mandare in galera una persona senza 
sapere cosa ha fatto ma solo per sapere che cosa ha fatto è un 
modo abbastanza intollerabile di usare gli strumenti restrittivi 
della libertà». 

ROMA — Venticinquemila 
posti per una popolazione car
ceraria che sfiora le quaran
tamila persone, ventimila a-
genti di custodia sottoposti a 
turni di lavoro massacranti 
anche di dieci ore al giorno, la 
stragrande maggioranza di 
detenuti in attesa di giudizio. 
Un dato per tutti: al 31 gen
naio dell'83 su 36.515 detenuti 
quelli che attendevano il giu
dizio di primo grado (ovvero 
che non avevano ancora avuto 
neppure un processo) erano 
ben 24 mila. Una cifra spaven
tosa e che basta a rendere 
chiara la disfunzione abnorme 
nella quale si trova la giusti
zia italiana. Da tempo su que
sto tema dellecarceri — e più 
complessivbamente sulla giu
stizia — si è mobilitato U PCI 
indicendo tra l'altro per il 30 
settembre prossimo un conve
gno nella sede non casuale di 
Voghera. Ecco le proposte più 
importanti avanzate dai co
munisti. 

A) Accelerazione dei prò* 
| cessi penali, dando al pretore 

la competenza per i delitti pu
niti sino a quattro anni, per i 
furti e gli omicidi colposi. 

B) Riduzione dei termini di 
carcerazione preventiva at
traverso i seguenti meccani
smi: 

Q Evitare che ai fini della 
carcerazione preventiva 

incidano le circostanze aggra
vanti; 

Q Abolire gli aumenti dei 
termini di carcerazione 

preventiva stabiliti dalla leg
ge Cossiga per le fasi successi
ve all'istruttoria; 

Q Stabilire in ogni caso che 
la durata della carcera

zione preventiva non può su
perare della metà il massimo 
della pena prevista per il rea
to contestato; 

A Riforma dell'ordinamento 
di tutto il personale peni

tenziario secondo le linee del
la riforma della polizia fonda

ta sui principi della smilitariz
zazione e della professionali
tà; 

A Fiscalizzazione degli oneri 
sociali ed altri incentivi 

alle imprese che impiantano 
lavorazioni in carcere; 

A Pienezza della retribuzio
ne per i detenuti che la

vorano in carcere (oggi viene 
prelevato circa il 30% per una 
fantomatica cassa di soccorso 
alle vittime del delitto); 

A Revisione dei criteri se
condo i quali i detenuti 

vengono assegnati alle sezioni 
e agli istituti di massima sicu
rezza. Revisione dell'articolo 
90 (quello che consente — per 
motivi di «fondata sicurezza» 
di sospendere i benefici sanci
ti dalla riforma penitenziaria. 
Questo articolo è oggi larga
mente applicato. Ndr). 

Su molti di questi punti il 
PCI ha già presentato propo
ste di legge nella scorsa legi-

ROMA - Interno del carcere di Rebibbia 

statura. Sulla revisione dell' 
articolo 90 la proposta è inve
ce in corso di elaborazione. In 
ogni caso per accelerare al 
massimo la riflessione su que
sti problemi e la sua traduzio
ne in azioni concrete il gruppo 
parlamentare del PCI ha deci
so di costituire una commis
sione di 30 senatori, deputati e 
consiglieri regionali per se

guire nel corso di questa legi
slatura tutti i problemi peni
tenziari. Il gruppo di lavoro 
sarà coordinato dal senatore 
Sergio Flamigni. 

Servizi a cura 

di Sara Scalia 

I figli come investimento. Ecco consigli «preziosi» 
Poveri ragazzi nostri, con

dannati. Non saranno mai irin-
ner, vincenti. Non saliranno 
mai ai v ertici della società, né 
raggiungeranno élite ristretta 
che conta, né avranno accesso 
alla stanza dei bottoni. Né — 
ed è la cosa che forse ci dispiace 
di più — saranno giudicati mai 
il famoso buon partito al quale 
danno la caccia ereditiere e in
temazionali bellezze sconvol
genti. E tutto per una questio
ne di soldi. Come diceva con il 
ben noto garbo Oscar Wilde: 
tSe non sei ricco, non ti serve 
niente essere simpatico*. O in* 
telligente. 

A illuminarci su tale *amara* 
venta, è un articolo di *Capi-
tal*, la rivista del manager di 
successo: per poter costruire un 
tfigho su evi contare*, «un pule
dro in grado di vincere i derby 
della vita*, bisogna essere in 
grado di spendere per lui, nel 
giro di 24 anni — tanfi ne oc
corrono per la costosa matura
zione — un mezzo miliardo 
tondo (anzi la rivista dà la cifra 
rigorosamente esatta. 
54Z700.000 lire). 

Non sembri un'esagerazione, 
anche perché la soddisfazione 
di esibire un figlio top, iperboli
ca proiezione di sé e insieme or
gogliosa affermazione di status 
symbol, non ha prezzo. E del 
resto la rivista offre un pron

tuario-spese che, voce per voce, 
non fa una grinza: tutto docu
mentato al centesimo. Ecco 
qua. 

Il bilancio parte, giustamen
te, da quando la predestinata 
creatura è ancora feto: 600 mila 
per le dieci visite ginecologiche 
della madre, 500 mila per test 
ormonali ed esami di pramma
tica: per il parto (non in Svizze
ra, ma in una delle migliori cli
niche cittadine), che è stato per 
fortuna normale, ci sono voluti 
due milioni soli. Però il corredo 
premaman della signora, la 
biancheria ad hoc, libri e corsi 
preparatori, e il debito mgioiello 
di ringraziamento del felice pa
dre» hanno richiesto la miseria 
di altri 3 milioni. 

In attesa, si è dato mano an
che alla stanza del bebé: 3 mi-
lioncini e mezzo. A questo pun
to. è un'emorragia. Carrozzine 
(due, una d'estate, una per l'in
verno). abbigliamento (da rin
novare m blocco ogni tre mesi), 
pannolini, alimentazione, co
smetici, pediatra, ingoiano, nei 
pnmi 640 giorni di vita del fu
turo buon partito. 17,42 milioni 
(a stare attenti, avverte la nn-
sta. pignola). 

Una volta così ben amato, il 
superfiglio non si ferma più. di 
pari passo con il suo costo La 
spesa viene pulitamente suddi
visa in capitoli: da due a cinque 

Hai mezzo miliardo? 
No? E aUora il tuo 

baby non sarà vincente 
anni. 77.3 milioni; da sei a dieci, 
75,56 milioni; nel triennio da 11 
a 13 (mia transizione*) la spesa è 
di ulteriori 57,8 milioni 

Vedremo poi dove vanno a fi
nire questi soldi. Da 14 a 18 an
ni («ii richiamo dell'estero è 
forte, anche perché sono mitici 
ì nomi dei college e delle school 
che lo esercitano*) il rampollo 
succhia 102,8 milioni; mentre 
l'ultima arrampicata, da 19 a 24 
anni («e» \-uole adesso il segno 
che conferma, la laurea presti
giosa*) é pesantuccia e costa 
211,82milioni. Ma è fatta, il bel 
giovane (si, è pressoché obbli-
t,etono essere anche belli, ben 
formati, fisicamente prestanti) 
è pronto per il posto al vertice 
che gli spetta e che ha conqui
stato a cosi caro prezzo. 

E viva le differenze, dunque. 

Ma, come si sa, il denaro in sé 
non è tutto, va bensì speso nella 
direzione giusta. Guai a sba
gliarsi 

Nel suo mondo fatto del me
glio del meglio, vige per il su-
periiglio un rigore strettamen
te finalizzato al successo e un 
ordine che non sopporta tra
sgressione, Mosca non crede al
le lacrime, appunto, con roche-
felleriana intransigenza, per lui 
si applica la legge secondo la 
quale il denaro investito deve 
tassativamente produrre pro
fitto. Al rampollo d'oro non so
no perciò concesse distrazioni 
inutili, né fughe romantiche, ni 
perdite di tempo, né ozi, né fu
rori sessantottesca, tanto me
no sciocchezze autolesive tipo 
sei collettivo. Fin dalla nascita, 

lui. prezioso chierichetto del 
potere, non perde una battuta. 
.. D'accordo, automobiline, ae
rei. pupazzi, orsacchiotti e 
bambolone, ma anche nel gioco, 
piano, niente è tralasciato. *Oc-
corrono giochi in linea con la 
particolare educazione del ra
gazzo di successo: piste elettro
niche e modelli di auto e moto, 
ma anche puzzle di parecchi 
pezzi che affinano il ragiona
mento e potenziano l'intelli
genza*. 

Datemi un bambino per ì 
primi cinque anni e farò di lui 
quello che volgio: anche loro, i 
genitori-nababbi, lo sanno, ov
viamente, e giù: subito la nurse 
con diploma e referenze, subito 
la seconda lingua materna, gli 
asili di radice estera, e a ruota, 

subito, anche nuoto, cinema e 
circo, piccoli viaggi con la fami
glia per èia opportuna dimesti
chezza fisica col mondo. Ri
guardo alle vacanze «è sottinte
so che la famiglia abbia la se
conda casa al mare, la terza in 
montagna e la quarta in campa
gna*. 

Sapere è potere, bisogna eru
dire ti pupo e forgiarlo per il 
suo futuro orizzonte di gloria. 
Aborrita giustamente la scuola 
pubblica, si sceglie una buona 
privata, e si continua con la lin
gua straniera; poi le lezioni di 
musica, lo sport, nuoto, tennis, 
sci. equitazione; ed è bene co
minciare ad invitare a casa, per 
un'erudizione extra e persona
lizzata, un istruttore-mentore: 
«un gesuita, magari*. 

Quanto ai regali utili, meglio 
prima che dopo: orologio, pen
ne, calcolatrice tascabile, mac
china per scrivere, e l'elemen
tare computer vero. 

Sacrificio, niente debolezze, 
niente spreco di energie e di 
tempo secondo la massima che 
i primi saranno i primi: il buon 
partito è programmato come 
un robot di Hong Kong. Rien
trano anche, in questa forma
zione, gli sport marziali, e poi le 
moto di cilindrata sempre più 
grossa, i jeans di Armani, le le
zioni di informatica, il polo 
(sport aristocratico per eccel

lenza) e più in là, sotto la lau
rea, il video registratore da 5 
milioni, un'auto Cabrio Berto
ne, un corso di lettura e memo
rizzazione veloce, un corso di 
guida veloce, una Guzzi da oltre 
750 ce, lo smoking, week-end e-
sclusivi «e non gli si fa saltare 
nemmeno uno dei balli top di 
Vienna e Montecarlo*. 

Ha compiuto 21 anni, sta per 
spiccare il fatidico salto. La 
laurea. Ma non una qualsiasi, 
solo quella prestigiosa, possi
bilmente di marca anglosasso
ne (Eton Clifìon Winchester in 
Inghilterra; Phillips Andover e 
P. Exeterin America: 15 milio
ni l'anno). Ma poiché è diffici
lissimo entrarci, allora *alia 
Bocconi di Milano. Se no alla 
Cattolica*. Ma non basta. Il cri
sma ultimo e autentico si ac
quista solo con la superlaurea 
made in Usa, il master. *Si 
prende in due anni, in una delle 
cosidette top ten, le prime dieci 
università degli Stati Uniti, con 
56 milioni*. 

Semplice. I primi resteranno 
i primi, e voi disgraziati che 
non avete mezzo miliardo da 
investire sul vosf ro unico figlio 
nel giro di 24 anni, avreste il 
coraggio di nutrire qualche spe
ranza per il suo futuro? Ma an
date piuttosto a nascondervi! 

Maria R. Calderoni 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ — E come una Ferrari, solo è in scala 1:1.5 dal vero Motore 
bicilindrico a quattro tempi, tre marce più retromarcia, 60 km 
orari, fanali a scomparsa elettrici, freni a disco. Giocattolo per 
ragazzetti ricchissimi, tipo i figli di Gei Ar. più verosimilmente 
straordinario ninnolo per insaziabili collezionisti. Costa 12 000 dol
lari (circa 18 milioni, e è anche una versione da 10 000 dollari) E la 
GTS 303 Junior, una trovata, nel segno del «made in Italy» di 
Roberto Agostini, imprenditore di S. Zaccaria di Ravenna, nella 
bassa romagnola. 

La «ferrenna» sta facendo furore, a quanto pare, tra gli appassio
nati americani e destando l'interesse, ma con sussiego, degli sceic
chi. Non è ancora in produzione, lo sarà tra breve. Il prototipo è già 
stato esposto presso il salone dell'autodromo di Monza. L'Agostini 
auto 308 GTS Junior, pubblicizzata finora in un paio di liviste. una 
americana, l'altra araba, rischia di far perdere il sonno al suo 
ideatore: nel censo che la notte, per via dei differenti fusi orari, 
giungono telefonate anche da Honolulu. 

Andiamo con ordine. 
Agostini, a S. Zaccaria, ha una azienda che lavora modelli di 

barene e stampa in vetroresina per conto di cantieri navali la 
fabbrica occupa una quarantina di dipendenti, in passato erano 
anche di più. Ma l'imprenditore ha, diremmo, soprattutto una 
gran passionacela per i motori. Un passato da corridore motocicli-
età, una mirabile collezione di modellini d'auto, da corsa e no, che 
naturalmente ha costruito da solo. L'idea originaria, ci dice, era 
una auto da formulo uno, in versione ridotta, ma a tutti gli effetti 
Poi, l'anno scoreo, pezzo su pezzo, prende a costruire la GTS 308 
Junior, a fedele somiglianza della sua consorella maggiore 

Qualcuno la vede, e ci perde la testa. «Perché non metterla in 
produzione — dice Agostini — rivolgendosi al possibile mercato 
estero7! Detto e fatto. Oggi e all'opera una sorta di catena di 
montaggio artigianale. «Per produrne da 5 fino a 10 al mese, come 

La Ferrari dei pargoli ricchi 
massimo. Ed in un numero limitato, come si conviene ad una 
creazione da collezione». Ordinazioni? «Gli agenti incaricati stanno 
girando in questi tempi. I segnali sono interessanti. Specialmente 
in USA, anche in Inghilterra, altrove». E in Italia? «Non abbiamo 
puntato sull'Italia». Ferrari, il mito cui si è ispirato, a fedele imma
gine e somiglianza questa Agostini auto Junior, che ha commenta
to? «Ferrari non ci ha dato il "marchio". Però, fondamentalmente, 
non s'è opposto». 

Agostini ci porta a vedere le automobiline (chiamiamole così) in 
preparazione. Ne parla, e gli occhi gli brillano, col sacro fuoco 
uelPamatore: «In giro, nel mondo, di giocattoli" come la 308 GTS 
Junior non ce ne sono. Auto-giocattolo sì, ma niente di simile. 
L'idea non è propriamente nuova. 50 anni fa Buratti fece delle 
macchine a motore, ne fece una novantina. Anche la Maserati ne 
fece». Poi il colpo di scena, per modo di dire. Agostini sta preparan
do, in analoga scala, una Lamborghini Counuch (conta di portarla 
al Salone di Ginevra dell'84). E, più avanti nel tempo, una Rolla 
Royce Comico. Complimenti, gli hanno detto col solito fair play gli 
inglesi, quando è pronta manderemo i nostri tecnici a visionarla. 

Ter finire, ecco la schedina tecnica della 308 GTS Junior auto
telaio in tubolare d'acciaio, carrozzeria in vetroresina rinforzata. 
Lunghezza m. 2,280. Larghezza m. 1,146. Altezza m. 0,760. Peso kg. 
250. Motore, posteriore, di inarca americana. Cilindrata ce 500. 
Potenza HP16. Giri/min. 3.600. Avviamento elettrico. Differenzia
le autobloccante incorporato nel cambio. Sospensioni indipenden
ti con ammortizzatori idraulici. Ruote in lega, pneumatici 
145SR10. Impianto elettrico 12 V. con batteria 36 Ah. Interno in 
pelle, con altre sciccherie. 

Collezionisti e parte, i ragazzetti che l'avranno in regalo dovran
no avere a disposizione le strade del ranch paterno (va bene che 

Con tutto il gruppo comunista 

Lusciano, sindaco 
dimissionario: 

«Nessun argine 
alla camorra» 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Clamorosa 
forma di protesta degli am
ministratori di Lusciano. Il 
sindaco, il compagno Alfon
so Vitalba, e tutti i compo
nenti del gruppo comunista 
hanno rassegnato le dimis
sioni. Altri gruppi sono o-
rlentatt a far lo stesso nel 
prossimi giorni, avviando 
così 11 processo di sciogli
mento del Consiglio comu
nale. Un atto non di fuga ma 
di denuncia dell'assenza col
posa e grave — dal terreno 
della lotta alla camorra — 
del massimi organismi pre
posti alla tutela dell'ordine 
pubblico che, più volte solle
citati, non hanno dato rispo
ste credibili in termini di si
curezza delle persone e del 
normale svolgimento dell'at
tività politica ed ammini
strativa. 

Alle 2,30 del mattino di 
giovedì scorso, la molla che 
ha fatto scattare la dura rea
zione di denuncia ed il cla
moroso atto di sfiducia nel 
confronti anzitutto del verti
ci della Prefettura. Sette col
pi di fucile automatico rag
giungono l'abitazione del 
sindaco comunista di Lu
sciano. Non è 11 primo atten
tato del quale, personalmen
te, Il compagno Vitalba è sta
to fatto oggetto. Ad aprile la 
camorra aveva fatto esplo
dere una bomba contro la 
sua abitazione. Poi, altri cri
mini. Prima, a fine dicem
bre. uno strano rapimento di 
un bambino rilasciato poche 
ore dopo. Quindi, a febbraio, 
l'assassinio dell'assessore 
democristiano Brunltto, 
freddato sotto la sua abita
zione da un killer con il volto 
mascherato. Un clima di 
paura e di terrore, aggravato 
dai raid armati della banda 
De Cicco, legata alla fami
glia mafiosa del Bardellino. 
Non hanno risparmiato 
neanche la locale sezione del 

PCI, invasa da forsennati ar
mati e drogati. 

La gravità della situazio
ne, l'attacco, sempre denun
ciato dagli amministratori di 
Lusciano. è all'autonomia 
stessa degli enti locali e mira 
al controllo delle opere pub
bliche In una zona ormai in
fernale quale l'Aversano. De
nunce e richieste di interven
to non hanno visto modifi
carsi l'atteggiamento di sot
tovalutazione dei vertici del
l'ordine pubblico. Nella cit
tadina, ancora oggi, non vi è 
alcuna stazione dei carabi
nieri. La camorra, intanto, 
dilaga. Numerosi gli attenta
ti agli amministratori di al
tri comuni circostanti. 
Drammatica, per esempio, è 
l'aggressione alla giunta di 
sinistra di Villa di Briano. 
Gravissime le condizioni di 
Lavoro e 1 pericoli per gli o-
peratorl economici e com
merciali della zona, dell'inte
ra cittadinanza. Persino al
cune farmacie hanno dovuto 
chiudere non potendo far 
fronte all'escalation estorsi-
va. In un clima funestato — 
ogni giorno — da delitti di 
ogni sorta. 

Di fronte ad un disegno 
che vede la camorra all'at
tacco per 11 controllo degli 
enti locali e degli appalti 
pubblici in questa zona 
(mentre nel resto della pro
vincia prospera l'intervento 
sul mercato agricolo, sul set
tore della trasformazione, su 
quello fondiario e turistico) 
manca del tutto una risposta 
adeguata. Una Procura della 
Repubblica povera in uomi
ni e strutture, un carcere di
ventato scuola di violenza, 
una Prefettura «disattenta», 
forse dell'ordine dotate di 
buona volontà ma esigue per 
uomini e mezzi. Lo scenario 
più adatto, Insomma, per ul
teriori e più gravi crimini. 

Silvestro Montanaro 

da pensare, se da ragazzini I 

Ecco la Farran-baby. Costa appena 18 milioni di lira 

l'America è un'paeae libero, ma ci vorrà pur la patente). E poi, vien 
_ . . . . . . , „ i hanno di questi doni, quando si sposano 
che cosa gli regalano7 Una portaerei? 

Gabriele Pepi 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Botta no 
Verona 
Triosto 
Vonotia 
Milano 
Torino 
Cuoco 

Bologna 
Firanxa 

Ancona 
PvruQia 
Paacara 
L'AovBa 
Roma U. 
Roma F. 
CarnpOD. 
Bari 
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Catania 
Aignoro 
Caa*ari 

17 28 
17 27 
21 27 
15 25 
18 28 
17 21 
18 22 
23 27 
17 30 
19 31 
19 29 
17 28 
17 28 
16 28 
12 28 
17 29 
20 28 
17 28 
22 23 
17 29 
18 27 
22 28 
20 28 
23 28 
23 28 
17 29 
18 33 
24 29 
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SITUAZIONE^ Pcrtufbeclonl tttlontlcno provenienti del'«europe fiord-oc* 
cidontoVo oi muovono veteo oudVoet o ottiovoroono veJocemeiite lo no* 
otre ponteoto intoroooondo più olrctiomonto lo roojlonl eettentrieneS o 
pto fnorpjr*ownonto ojtfooo contreo. 
IL TEMPO IN ITALIA: SuBa roa*oni aolloinikmll • w a*J«*a «afla faacia 
tirrenico con troie dolo ponofoffnonto nwolooof vo nuvotoofto ocre oc-
compopnoto o trotti do pcoclpHosloni apporto o corettore fntonnfttonto 
ptù tntonoo In prooofcnKi dot rioovi. Svito roojloni edrietlche deS*tteJie 
contro** cwMlUluia. di totnpo woitoMo con ohornonao ** onnu»oojmoiiU o 
A A B X * ^ • « « • • ¥ « • « ^ *B^*m^*m • k « l ^ « , ^ L A « i ^ « f a « h « « i l «afta «•*«««««*««««««t &••« •^ha>«ak#B«akBj«««Ja>a\ ^K«ab9Afk 4aak««tf«««aB. B^«««fla««««««««m«t 

•crnorno o con eooonoomonti nuvvasM m ̂ ru99tnw%m OBJPS TVBW»* vf̂ pvniw* 
meo. SuSo regioni mor WomB ocorto ettMto novotooo od empii cono di 
corono* Temporeturo In diminuitane oidritofio oottontrlonolo e ouS"ftoJio 
•a«^«^«k«««B««*A««fc -naataBB^kaBB, *m»^mm»»m^^^^^JÈ) ^^B«iA««aa«fe«La«««««I É«««<««Bl*1ai««^B%«M «A^^B^BmBó^LBBfeBa>«akABm 

cvntroio censo notovon eene*noni ove nettai nrenuvunef*. 
SIRIO 
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